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Miglioramenti delle prestazioni economi che 
dell'assieurazione eontro gli infortuni e le malattie professionali. 

DISEGNO DI LE:GGE 

Art. 1. 

N el primo comma dell'articolo 23 del r€­
gio decreto 17 .agosto 1935, n. 1765, alle pa­
role: « nella misura di due terzi della retri­
buzione giornaliera », sono ·sostituite le se­
guenti: « nella misura deù. sessanta per cento 
della retribuzione _ giornalierl3. ». 

N el secondo · comma dello stesso articolo, 
alle parole: « l'indennità decorre dal decimo 
giorno successivo », sono sostituite le seguen­
·ti : << l'indennità de·corre d.al quarto giorno 
successivo ». 

Tra il secondo e H terz.o .comn1a dell'arti-
colo citato, è inserito il seguente comma: 

« Ove la dur.ata dell'inabilità, di cui ai 
comma precedenti, si prolunghi oltre il no-
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vantesimo giorno continuativo, la misura della 
indennità giornaliera è elevata, a decorrere 
dal novantunesimo giorno, al sett.antacinque 
per cento della retribuzione giornaliera cal­
colata secondo le disposizioni degli articoli 
da 39 a 42 ». 

L'articolo 39 ora ·citato .è modift·cato dall'.ar­
ticolo 5 della presente legge. 

Art. 2. 

N eli' articolo 24 del regio decreto 17 ago­
sto 1935, n. 1'765, e sucoEs.sive modificazioni, 
al numero 2) del secondo comma, le parole: 
« per inabilità di grado dal sessantuno per 
cento al cento ~per ·cento », .sono sostituite dalle 
seguenti:. « per inabilità di grado dal sessan­
tuno tper cento al settantanove per cento ». 
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N eno stesso comma, dopo le parole : «ali­
quota pari al grado di inabilità », è aggiunto 
il seguente numero: 

« 3) per inabilità dall'SO per cento al 100 
per cento, .ali<quota pari al cento per cento ». 

La tabella allegata alla legge 3 marzo 1949, 
n. 52, è modificata in conformità. 

Art. 3. 

All'~articolo 24 del regio decreto 17 agosto 
1935, n. 1765, e successive modificazioni, sono 
aggiunti i seguenti comm·a: 

« Ai titolari di rendita per infortunio sul 
lavoro avvenuto posterior.mente al 31 dicem­
bre 1948 o per n1alattia professionale mani­
festatasi dopo tale data con grado di inabi­
iità 'Permanente in forma de~finita non supe­
riore al 20 per cento, è data facoltà di ri­
chiedere all'Istituto assicuratore, entro un an­
no dalla sc~adenza di un decennio dalla data 
di costituzione della rendita, la corresponsio­
ne, ad estinzione di ogni diritto relativo, di 
una somma pari al valore capitale della ulte­
riore rendita dovuta in base alle tabelle ap­
provate ·con il de·creto ministeriale 16 febbraio 
1938 e modificate con il .decreto ministeriale 
31 luglio 1942. 

Ai titolari di rendita per infortunio sul 
lavoro avvenuto anteriormente al l o gennaio 
1949 o per malattia p;rofession~ale mani.festa­
tasi prima di tale data con grado di inabilità 
permanente in forma definita non superiore 
al 29 per cento, è data facoltà di richiedere 
all'Istituto assicuratore, entro un anno dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
la corresponsione, ad estinzione di ogni diritto 
relativo, di una somma pari al valore capi­
tale, c~alcolato in base alle tabelle di cui al 
comma precedente, della ulteriore rendita do­
vuta, maggiorata del 250 per cento. , 

In caso di nuovo infortunio indennizzabile 
con una rendita di inabilità permanente, nel 
quale si abbia concorso fra quest'ultima ina­
bilità e quella che ha dato luogo alla Equi~ 

dazione della rendita riscattata, si procede 
secondo il criterio stabilito dall'articolo 11 del 
regio decreto 15 dicembre 1936, n. 2~76, e del­
Yarticolo 52, primo comma, del regol~amento 

approvato con regio decreto 25 gennaio 1937, 
n. 200 ». 

Art. 4. 

Nel terzultimo comma dell'articolo 27 del 
regio decreto 17 agosto 1935, n. 1765, e suc­
cessive modificazioni, la .frase che ·inizia con 
le parole: « L'.as.segno è di lire cinquanta­
mila» è sosHtuita ·come .segue: 

« L'importo dell'assegno è di: 

a) lire duecentocinquantamila in caso d~ 

sopravvivenza del corriuge senza_ figli aventi i 
requisiti di cui al numero 2) del presente 
articolo; 

b) lire duecentosessantamila in caso di 
sopravvivenza del coniuge con figli ·aventi 
detti requisiti; 

c) lire centosessantan1ila in caso di so­
PI'lavvivenza di soli figli aventi i detti requi­
siti; 

cl) lire centoquarantamila negli altri casi. 
Gli assegni di cui alle lettere a), b) e c) 

sono aumentati di lire cinquantamila per ogni 
ascendente sino al 1nassimo di due, vivente 
a carico del defunto. 

Gli assegni di cui alle lettere b) e c) sono 
aumentati, rispettivamente, di lire trentotto­
mila e cinquantamila per ogni figlio avente 
diritto, fino al massimo di .cinque.· 

L'assegno di ·cui alla lettera d) è aumen-
. t~ato per ogni ascendente, fino al massimo di 
due, di lire centomila S·e vivente a carico del 
defunto, e .di lire cinquantamila se non a ca­
rico del defunto». 

Art. 5. 

All'articolo 39 del regio decreto 17 agosto 
1935, n. 1765, ·e successive modifie1a:zioni, sono 
apportate le s~eguenti modifkazioni : 

a) le parole: ·« in ogni caso 1a retribu­
zione annua è computata da un minimo di lire 
centotrentacinquemila. fino ad un· massimo di 
lire trecentomila e, per i ·componènti lo stato 
1naggiore della navi.g,azione marittima e della 
pes·ca marittima fino a un massimo di lire 
quattrocentoventisettemilacinquecento per i 
comandanti e per i capi macchinisti, di lire 
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trecentosessantan1ila per i primi ufficioah di 
coperta e di macchina e di lire trecentoquin­
dicimila per gli altri ufficiali » del terzo c'om­
nla, sono sostituite dalle seguenti: « in ogni 
caso la retribuzione annua è computata da 
un minimo di lire d uecen todiecirnila a un mas­
simo di lire quattrocentocinquantamila e, per 
i componenti lo- stato maggiore della naviga­
zione marittima e del1a pesca marittima, fino 
a un massimo di lire seicentocinquantamila 
per i comandanti e per i c:api macchinisti, di 
lire ciruquecentocinquantamila per i primi uf­
ficiali di coperta e di macchina e di lire cin­
q·uecentomila per gli altri ufficiali »; 

b) nell'ulti1no comma, alle parole : « è 
uguale ai trecento tre·centosess.antesimi della 
retribuzione giornaliera >> .sono sostituite le 
seguenti : « è uguale. alla retribuzione giorna­
liera ». 

Art. 6. 

·L'indennità di caropane ai titolari di ren­
dite per infortunio sul lavoro o malattia pro­
fessionale, eonces.sa con decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 6 maggio 1947, 
n. 563, n1odi.ficato con decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, 
n. 770, e con legge 7 luglio 1948, n. 1093, è 
soppressa. 

L'importo dell'indennità di caropane di cui 
al comma precedente è conservato solamente 
agli attuali beneficiari a titolo di assegno ad 
personarn aggiuntivo delle rendite o delle re­
lative quote integrative. 

Tale assegno ce.ssa col cessare delle ren­
dite o delle quote integrative alle quali è ag­
giunto ed è ·comunque ria.ssorbi.bile in futuri 
miglioramenti. 

Art. 7. 

N•el primo comma dell'articolo l del decreto 
legislativo luogotenenziale 23 ·agosto 1917, 
n. 1450, e successive modificazioni, alle parole: 
« dall'età di dodici anni ai séssantacinque 
com·piuti », sono sostituite le seguenti: . « dal­
l'età di dodici anni ai settanta compiuti ». 

Art. 8. 

AlLa legge 20 febbraio 1950, n. 64, sono 
apportate le seguenti modifìcazioni: 

Art. 1. - Le misure della indennità gior­
naliera per inabilità temporanea assoluta in­
dicate nel prhno comn1a sono sostituite dalle 
seguenti: 

per gli uomini di età superiore -a 16 .anni, 
lire 400, -

per le donne di età superiore a 16 anni, 
lire 300, ' 

per i ragaz·zi di an1bo i sessi di età non 
--superi~re ai 16 .anni, lire 150. 

Art. 2. - N el primo comma, alle parole: 
« retribuzione annua convenzionale .di lire 
centotrentacinquemila per gli uomini e di lire 
novanbamiJ.a per le 'donne e per i ragazzi di 
ambo i sessi di età non superiore a sedici 
anni», sono sosti·cuite le s·eguenti: « retr.J.tbu­
zione ,annua convenzionale di lire due·cento­
.diecimila per gli uomini e di lire centocin­
quantamila per le donne e per i ragazzi di 
ambo i sessi di età non 'su~eriore a sedici 
anni ». 

Dopo il quarto comma è aggiunto il se­
guente testo: 

« Ai titolari di rendita per infortunio sul 
lavoro con gra.do di inabilità permanente in 
forma ·definita non superiore al 20 per cento è 
data facoltà di richiedere all'Istituto assicu­
ratore entro un .anno dalla scadenza di un 
d2cennio dalla data di costituzione . della ren­
dita, la corresponsione, ad estinzione di ogni 
diritto re1ativo, di una somma pari al valore 
capitale della ulteriore rèndita dovuta. 

Il valore capitale delle rendite verrà cal­
colato in base :alle tabelle ,approvate con de­
·Creto ministeri.ale 16 febbr·aio 1938, modifi­
cate con decreto ministeriale 31 luglio 1942, 
con le varianti di cui al decreto ministeriale 
10 dicembre 1953 ». 

Art. 3. - Nel secondo comma, il perio4o 
da: « un assegno per una volta tanto nelle 
seguenti misure » a « lire ottomila negli altri 
c·asi », è sostituito come segue: « un assegno 
per una volta tanto nelle seguenti. misure: 

a) lire cinquantaduernila in ca·so di so­
pravvivenza del coniuge senza figli fin'O .a 16 
anni di età o i.nabili al lavoro; 

b) lire cinquantaseimila in c.aso di so­
pravvivenza del coniuge con figli 'fino a 16 
anni di età o inabili al lavoro; 
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c) lire quarantottomila in caso di svprav- 1 invalidi del lavoro già liquidati in capitale non-· 
vivenz-a di soli figli fino a 16 anni di età 6 chè degli invahdi titolari di rendita vitalizia, 
inabili al lavoro; sono n1aggivrati del 20 per cento. 

d) lire quarantamila negli altri casi. 
Gli as.segni di cui 1alle lette1~e a), b), c) 

sono aumentati di lire quattromila per ogni 
a1scendente, sino .al_ massimo di _ due, vivente 
a carico del defuntv. 

·Gli assegni di cui alle lettere b) e c) sono 
aumentati ri·spettivamente di lire tremila e 
quattromila per ogni figlio .avente diritto, fino 
al massimo di cinque. 

·L'assegno di cui alla lettera d) è aumentato 
per ogni ascendente, sino al massimo di due, 
di lire ottomila, se vivente a carico del de­
funto, ·2 lire quattromila se non a carico . del 
defunto». 

Art. 9. 

Le rendi te per morte e quelle per inabilità 
pennanente per infortunio sul lavoro avvenuto 
posteriormente al 31 dicembre 1948 e ante­
riormente al l 0 gennaio 1958 o per m-alattia 
professionale manifestatasi nello stesso pe­
riodo di tempo sono .aumentate del 20 .per 
centv. 

Le rendite per morte e quelle ·per inabilità 
permanente per i~fortunio sul lavoro in agri­
·coltura avvenuto anteriormente al P gennaio 
1958 definite o da de·finirsi in base alla legge 
20 febbraio 1950, n. 64, sono aumentate del 
20 per cento. 

Art. 10. 

Le :rp.odifìeazioni disposte c-on la presente 
legge, salvo quanto diversamente stabilito 
per gli infortuni avvenuti anteriormente al 
l o gennaio 1958 o per le malattie professio­
nali manifestatesi prima di tale dat.a, si -ap­
plicano ai casi di infortunio o di II?-alattia 
professionale ver1ficatisi dal l 0 gennaio 1958. 

Art. 11. 

A decorrere d.al P gennaio 1958, gli asse­
gni previsti dall'articolo 4, primo comma, della 
legge 11 gennaio "1952, n. 53, in favore degli 

Art. 12. 

Ai maggiori oneri che derivano dall'a·ppli­
c.azione della presente legge alla gestione assi­
curativa contro gli infortuni sul lavoro in agri­
coltura, sarà provveduto mediante .anticipo · da 
parte dell'Istituto nazionale per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro delle somme oc­
correnti, da recuperarsi in sede di determina­
zione del .fabbisogno annuo a norma elena .legge 
14 aprile 1956, n. 307. 

Il contributo dovuto alla gestione a;ssicura­
tiva contro gli infortuni sul lavoro in agricol­
tura è determinato per ciascuna provincia a 
norma della legge n. 307 di cui al precedente 
comma, con ri1ferimento all'estimo catastale 
dei fondi e·d è iscritto n-ei ruoli della imposta 
fondiaria ai sens-i dell'arti.colo 3, ·c,omma .p1ri­
mo, della legge 16 giugno 1939, n. 942. 

Art. 13. 

Le disposizioni della presente legge si ap­
plicano anche ai dipendenti delle aziende au­
tonome dei Ministeri dei trasporti e delle tele­
comunicazioni di cui al n. 2 dell'articolo -48 
del regio decreto 17 agosto 1935, n. 176,5, ed 
·agli addetti alla navigazione marittima e alla 
pesca marittima. 

Art. ·14. 

Alla copertura dei maggiori oneri a carico 
del bilancio dello Stato, derivanti dall'appli­
cazione della presente legge nei confronti dei 
~dipendenti statali ai quali si. applicano le di­
sposizioni del regio decreto 17 agosto 1935, 
n. 1765, ,e .s•uocessive ajggiunte, integrazioni e 
modi,fiche, sarà provveduto con decreto del 
Ministro del tesoro, che disporrà le va:riazioni 
di bEando oc.con,enti. 


